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 Roma,   20 luglio 2021 

 

 

 

Prot. n.   3017   OR/ml Egreg. Prof. Patrizio BIANCHI 

    Ministro dell’Istruzione 

    ROMA 

Oggetto: esame abilitante alla  e-mail: segreteria.ministro@istruzione.it 

 professione di Agrotecnico  pec: uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

 ed Agrotecnico laureato. 

 Mancata indizione della   

 sessione 2021.   

  

  

 

 

 

Signor Ministro, 

         richiamo quanto in oggetto, la precorsa corrispondenza nonchè la diffida che         

purtroppo si è resa necessaria in relazione all’inerzia nell’adozione dell’Ordinanza relativa agli 

esami abilitanti 2021, che avrebbe dovuto essere emanata entro il 30 giugno u.s. 

 

 Non è costume dello scrivente improntare i rapporti istituzionali con l’Autorità 

governativa come avvenuto nella presente vicenda, a ciò costretti -con vivo rincrescimento- 

dall’assenza di qualunque effettiva informazione da parte del Suo Dicastero, dalla conseguente 

violazione dei doveri di leale collaborazione fra organi della PP.AA., risultando per lo scrivente 

infine preminente garantire gli interessi dell’Amministrazione ed i diritti dei giovani diplomati e 

laureati, i quali altro non chiedono alla S.V. che la possibilità di potersi avviare all’attività libero-

professionale. 

 

 Il termine di esecuzione della diffida resa il 9 luglio è decorso, infruttuoso, il 19 u.s.; 

Le chiedo pertanto, prima che questa assurda deriva -che subiamo stupefatti- prosegua oltre, la 

cortesia di un formale cenno della Sua effettiva volontà di adempiere al DM n. 176/1997 e la data 

in cui l’Ordinanza verrà firmata e pubblicata in Gazzetta Ufficiale. 
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 Mi corre l’obbligo di evidenziare che, in difetto, venerdì 23 p.v. si provvederà al 

deposito, alle competenti Magistrature, degli atti giudiziari segnalanti sia i profili omissivi 

conseguenti la mancata adozione dell’Ordinanza che la richiesta di rimedi sostitutivi. 

La ringrazio pertanto se vorrà aiutarci, con una semplice comunicazione di impegno, a non 

procedere oltre. 

 

 Mi permetto infine di evidenziare, in disparte da ogni altra considerazione, come i 

giovani diplomati e laureati -che intendono avviare una propria attività, senza sussidi pubblici- 

andrebbero oltremodo sostenuti ed aiutati e comunque siano meritevoli di una ben diversa 

considerazione rispetto a quella loro riservata nel caso di specie, in particolare da un Governo che 

-a parole- dichiara di voler incentivare l’occupazione giovanile e rendere efficiente la macchina 

amministrativa pubblica.  

 

 Distinti saluti. 

 

 

 

  -Roberto Orlandi- 

 

 

 

 


